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DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA  

 
OGGETTO: Determinazione a contrarre per l’acquisto di arredi scolastici destinati ad un laboratorio 
di acconciatura. Prenotazione fondi sul capitolo 402310. CIG:993150485D 
 

PREMESSO 
 

che si rende necessario provvedere all’acquisto di arredi scolastici destinati ad un laboratorio di acconciatura 
visto lo stato di vetustà degli arredi odierni; 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTA la Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”;  
 
VISTO il D.P.R. 15 luglio 1988 n° 405, competenza della Provincia Autonoma di Trento in materia di 
finanziamento amministrativo didattico delle scuole;  
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 
 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;  
 
VISTA la legge provinciale 23 del 1990 “Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni 
della Provincia autonoma di Trento”, con particolare riguardo all’art. 36 ter 1 e all’art. 21;  
 
VISTA la legge Provinciale 23 del 1992 “Principi per la democratizzazione, la semplificazione e la 
partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento amministrativo”;  
 
VISTA la Legge Provinciale 14 settembre 1979, n. 7 e s.m.i. “Norme in materia di bilancio e di contabilità 
generale della Provincia autonoma di Trento”; 
 
 VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ; 
 
 VISTA la Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, “Modificazioni della legge provinciale di contabilità del 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 
23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42)”;  
 
VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e 
formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg.), attuativo dell’ art. 16 della l.p. 5 del 2006, per 
quanto compatibile con quanto previsto dal decreto legislativo 118/2011;  
 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;  
 



 

 

VISTA la legge provinciale n. 2 del 2016 Legge Provinciale di recepimento delle Direttive Europee in Materia 
di contratti pubblici 2016; 
VISTO il Decreto-Legge n. 76 del 2020 “Decreto Semplificazione” convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 
 
VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 
e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro”.; 
 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 
possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 
 
 VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti»; 
 
VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici»;  
 
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 “Decreto Semplificazione bis”, convertito nella legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dell’Istituzione scolastica n.25 del 22 dicembre 2022 di adozione del Bilancio 
di Previsione finanziario 2023-2025, integrato dal visto di efficacia con deliberazione della Giunta provinciale 
n. 444 di data 17 marzo 2023;  
 
VISTO il Bilancio Gestionale adottato con determinazione del Dirigente scolastico n. 93 di data 23 dicembre 
2022; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dell’Istituzione scolastica n. 7. di data 28/04/2023. con la quale è stato 
approvato il rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2022, integrato dal visto di efficacia con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 924 di data 26/05/2023; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dell’Istituzione scolastica n. 9. di data 30 maggio 2023 con la quale è stato 
approvato l’assestamento del bilancio finanziario di previsione 2023-2025; 
 
CONSIDERATO che il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della Legge Provinciale 23 del 1990 prevede che “Quando 
non sono tenute a utilizzare le convenzioni previste dal comma 5 le amministrazioni aggiudicatrici del 
sistema pubblico provinciale, con le modalità previste con deliberazione della Giunta provinciale, provvedono 
all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico gestito dall'agenzia o, in 
mancanza di beni o servizi, mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le 
disposizioni di quest'articolo”; 
 
ACCERTATA la necessità di provvedere all’acquisizione della fornitura di arredi scolastici, destinati ad un 
laboratorio di acconciatura, con relativa progettazione, come specificato nella tabella allegata alla presente 



 

 

determinazione che costituisce parte integrante, una procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2, 
lett. a) del D.lgs. n. 50 del 2016 e dell’art. 21 della L.P. n. 23 del 19 luglio 1990, mediante trattativa 
diretta/confronto di preventivi e successiva acquisizione della fornitura tramite Me.Pat;  
 
DATO ATTO che è stato esperito un confronto concorrenziale con tre ditte ritenute idonee vista la specificità 
degli arredi scolastici richiesti; 
 
 DATO ATTO altresì che alla scadenza del termine del 21.06.2022 sono pervenuti n. 2 preventivi da parte 
dei seguenti operatori economici, e che pertanto tali soggetti saranno tenuti in considerazione nell’ambito del 
confronto concorrenziale ai fini dell’affidamento: 1) D&M Distribution Snc con sede legale in via Canaletta 
n.27, 38049 Altopiano della Vigolana- P.Iva 02225860226;  
 2) Gammadesign con sede legale in  via Toscana, 6 - 25038 Rovato (BS) - Iscrizione R.I. Di Bs, C. F. e P. 
IVA.: 03698020983; 
 
CONSIDERATO che dalla ditta MEGAL CHIC DI TOMASI CRISTINA & C. SAS,con sede legale in via Bezzi, 
1 - 36068 Rovereto (TN), P.Iva/C.F. 02151910227 è pervenuto un diniego alla formulazione del progetto di 
allestimento del laboratorio di acconciatura, in virtù dei tempi ristretti; 
 
CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dalle linee guida n. 4, il principio di rotazione non si applica 
laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali 
la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal D.lgs. 50/2016 ovvero dalla stessa in caso di indagini 
di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori 
economici tra i quali effettuare la selezione; 
 
CONSIDERATO che rispetto a quanto scritto nell’avviso di manifestazione di interesse inoltrato in data 12 
giugno 2023, è emersa l’impossibilità di collocare in un unico salone tutti gli arredi richiesti; 
 
VISTO che permane l’esigenza di avere a disposizione quanto richiesto, è stato scelto di inserire n. 4 
lavatesta in altro laboratorio; 
 
CONSIDERATO che la fornitura in oggetto verrà acquistata sul MEPAT e a riferimento alla CPV “Arredi 
scolastici” che sul Me.Pat si presenta 39150000-8; 
 
PRECISATO che tutto il materiale dovrà essere conforme alle normative vigenti, e rispondere ai criteri 
specificati - Categoria merceologica “ARREDI E COMPLEMENTI D’ARREDO” di MEPAT; 
 
CONSIDERATO che, in considerazione dell’urgenza dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, si 
procederà alla stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale 
e speciale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1 lett. a) del D.L. 76/2020;  
 
CONSIDERATO che comunque l’Amministrazione procederà a verificare la sussistenza da parte 
dell’affidatario di tutti i requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi degli articoli 32, comma 8 del D.lgs. 
50/2016 e 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020;  
 
ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA il contratto stipulato prevedrà una clausola risolutiva espressa per l’ipotesi 
in cui si dovesse constatare la mancanza di uno o più dei requisiti di carattere generale e speciale durante 
l’esecuzione del contratto; 
 
VISTO l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;  
 
VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni»;  
 



 

 

RITENUTO che la prof.ssa Maria Rita Magistro, Dirigente scolastica dell’Istituto di formazione professionale 
“Sandro Pertini”, risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dell’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee 
Guida A.N.A.C. n. 3; 
 
 VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  
 
VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»;  
 
TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma;  
 
DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa all’utilizzo della 
procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica degli operatori economici in relazione agli 
affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00;  
 
 PRESO ATTO delle dichiarazioni ex art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77 da rendere tramite modello 
D.G.U.E. allegato agli atti della procedura di affidamento; 
 
VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza nel sistema educativo 
provinciale 2023-2025 approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 530 del 27 marzo 2023; 
 
 DATO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 21, comma 6, del 
Decreto Legislativo n. 50/2016, approvato con delibera del Consiglio dell’Istituzione scolastica n.11 del 22 
giugno 2023, pubblicato come da normativa ; 
 
ACQUISITE le autodichiarazioni circa l’insussistenza di conflitti di interesse da parte del R.U.P. e personale 
che interviene nei procedimenti amministrativi; 
 
PRESO ATTO delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. b) del D.L. 31 maggio 
2021, nr. 77;  
 
PRESO ATTO che, considerata la tipologia dei prodotti, si terrà conto del rispetto dei criteri minimi ambientali 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 ; 
  
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 402310 del Bilancio Finanziario 2023-2025 – esercizio 
2023; 
 
DATO ATTO che in base all’importo della procedura è richiesto il CIG Simog, indicato nell’oggetto; 
Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento 
 
 

 DETERMINA 
 
1.di autorizzare con la procedura della trattativa diretta ai sensi dell’art. 21 comma 4 della L.P. n. 23/1990, 
all’acquisizione della fornitura di arredi scolastici, destinati ad un laboratorio di acconciatura, con relativa 
progettazione per l’anno scolastico 2023-2024, con le quantità riportate nella tabella allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale, attraverso una richiesta di offerta sul Mepat invitando 
tre ditte, con il criterio di aggiudicazione del massimo ribasso; 
 



 

 

2.di prenotare la spesa di € 49.824,00 oltre IVA sul capitolo 402310 sul Bilancio Finanziario 2023-2025 – 
esercizio 2023”;  
3.di autorizzare l’impegno di spesa nei confronti della ditta aggiudicataria “Gammadesign” con sede legale in 
via Toscana,6 – 25038 Rovereto (BS) - Iscrizione R.I. Di Bs, C. F. e P. IVA.: 03698020983,come da 
preventivo del 13/06/2023 assunto a nostro protocollo con num. 3976/5.4  procedendo alla registrazione 
dell’impegno di spesa sul capitolo 402310 e.f. 2023 dell’importo di euro 60.785,28 (€ 49.824,00 + iva € 
10.061,28) ai sensi dell’esigibilità, da integrare eventualmente a consuntivo in base alle ulteriori prestazioni 
variabili di cui si dovesse aver avuto necessità nel corso dell’incarico; 
 
4. di dare atto che laddove si rendesse necessario, è possibile concedere anticipazioni o acconti sul prezzo 
contrattuale qualora ciò risultasse condizione imprescindibile per il buon funzionamento della struttura. 
Poiché tale opportunità risulta eccezionale rispetto al disposto dell’art. 6 L.P. n. 23/90 vi si potrà ricorrere 
solo dopo attenta valutazione circa la congruità della richiesta da parte del fornitore e previa valutazione 
delle motivazioni addotte dallo stesso; 
 
 5. di disporre la pubblicazione all’albo dell’Istituto della presente determinazione. 
 
 

 La Dirigente Scolastica 
                                                                                                            Prof.ssa Maria Rita Magistro 
 

Questa nota, se trasmessa in forma 
cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente 
predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La 
firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
 

 
 
Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente atto di impegno della spesa 
in relazione alle verifiche di cui all’art.56 della L.p.7/1979. 
 
 
 

Il Responsabile Amministrativo Scolastico    
dott.ssa Francesca Vigliotti 
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Amministrazione in conformità alle regole tecniche 
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sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
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